
INIZIATIVE SOCIALI/I. In nove librerie, dat 16 at 18 dicembre, 130 volontari promuoveranno [e vendite benefiche

n B anco E ditoriale regala libri
a detenuti e giovani disagiati
La garante Forestan: <<In carcere
la lethrra è un grande aiuto>>
Beneficiari anche gli ospiti delle
case famiglie del Don Calabria

Elena Cardinali

<Costruire biblioteche è come
edificare granai contro l'inver-
no dello spirito>>. Parole di
Marguerite Yourcenaur, una
delle più grandi scrittrici con-
temporanee, scelte come slo-
gan per un'innovativa iniziafi-
va di solidarietà, il Banco Edi-
toriale che tra il 16, 17 e 18 di-
cembre dalle 15 alle 19.30, in
nove librerie della città" vedrà
all'opera 130 giovani volonta-
n, ragazze e ragazzi degli isti-
tuti <Stimate> e <Seghetti>
che aiuteranno i partecipanti
a scegliere e acquistare il loro
libro per destinarlo in benefi-
cenza.I libri raccolti saranno
poi catalogati e consegnati da-
gli stessi giovani volontari ai
detenuti del carcere di Monto-
rio, tramite la biblioteca del
carcere, e agli ospiti delle case-
famiglia dell'istituto Don Cala-
bria.

Si tratta di una colletta cultu-
rale che inviterà i cittadini a re-
carsi nelìe nove librerie ade-
renti all'iniziativa per sceglie-
re e acquistare il libro che <ha
cambiato loro lavita>, perdir-
la con le parole di I-orenzo Faz-

zini ideatore dell'iniziativa" e
donarlo in beneficenza a favo-
re dei detenuti di Montorio e
dei minorenni ospitati nelle
case-famiglia del Don Cala-
bria.

Non si tratta di una raccolta
di libri usati ma di libri che an-
dranno acquistati per essere
regalati. Andranno benissimo
anche quelli in edizione econo-
mic4 anzi meglio, visto che a
Montorio è vietato, per motivi
di sicurezz4 l'ingresso ai testi
con copertina rigida. <In car-
cere esistono due bibliote-
che>, spiega Margherita Fore-
stan, garante per i diritti dei
detenuti, <entrambe in rete
con quelle comunali e gestite
dallabiblioteca di San Miche-
le. Le persone detenute leggo-
no moltissimo e spesso un li-
bro condiviso è il motivo per
entrare in comunicazione con
queste persone. Con la lettura
si può awiare un dialogo che
scardina certi silenzi e certi do-
lori. Si legge molta poesi4 mol-
ti libri di storia del '900. Tfale
donne vanno molto i romanzi.
Anche quelli servono a sogna-
re. E a tutti piacciono i libri di
viaggio, molto meno la fanta-
scienzo>. llidea è di creare an-
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Maria e Lorenzo,due dei 130 studentivolontariimpegnatinell'iniziativa solidale roro vancrtont

che unabiblioteca e un'area lu-
dica in carcere dedicata ai
bambini, perchè possano leg-
gere in attesa della visita del
papà o della mamma reclusi.

Lucia Mercanti, educatrice
in unadelle otto comunità del
<Don Calabrio>. sottolinea
l'importanza della lettura per
i ragazzi chevivono situazioni
di disagio: <<Anche loro hanno
bisogno di un pensiero diver-
so. Attraverso i libri riescono
ad avere una partecipazione
sociale. E per gli stranieri si
tratta di unîlteriore opportu-
nità di imparare I'italiano,>.

Il preside delle <<Stimate>, il
professor Umberto Fasol, ri-
corda come i ragazzi abbiano
accolto con entusiasmo e im-

pegno l'invito a partecipare al
Banco Editoriale, <<che crea
un forte legame con i valori
della solidarietb. Il sindaco
Flavio Tosi, testimonial del
Banco Editoriale con il presi-
dente della Provincia Giovan-
ni Miozzi, ilvescovo Giuseppe
Zenti e I'imprenditore Sandro
Boscaini. ha ricordato che <in
un momento dicrisi economi-
ca, in cui ci sono persone che
non possono permettersi I'ac-
quisto di un libro, questa ini-
ziatirn è da appoggiare senza
esitazione>.
Informazioni sull'iniziativa

che sta già facendo scuola in
altre citta si trovano su www.
bancoeditoriale.org. t


